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Tutte le Lodi sono dovute ad Allah e possano essere la pace e le benedizioni di Allah sul 
Profeta Muhammad, sui suoi familiari, i suoi nobili compagni e tutti coloro che lo seguono 
fino al Giorno della Resurrezione. 

 

Ci sono cinque momenti nei quali è vietato pregare; in tre di questi il divieto  è più rigido e 
non assoluto negli altri due. I cinque momenti sono i seguenti:  

1) Da dopo la preghiera del Fajr a quando il sole è sorto. 

2) Dal sorgere del sole a quando il sole ha raggiunto l’altezza di un’asta (circa un metro) 
sopra l’orizzonte. 

3) Da quando il sole è a mezzogiorno, fino a quando non passa il meridiano. 

4) Da dopo la preghiera di Al-Asr a quando il sole ha raggiunto l’altezza di un’asta sopra 
l’orizzonte. 

5) Dal momento in cui il sole si trova alla distanza di un’asta dal tramontare, fino a che sia 
completamente tramontato. 

I tempi in cui è più severamente proibito pregare sono quelli brevi (cioè il secondo, terzo e 
quinto caso sopracitato). 

È inoltre vietato seppellire i morti in questi momenti, come riportato nel hadith di Uqbah ibn 
‘Aamir (rahimahullah) in Saheeh Muslim dove il Profeta (sallallahu ‘alayhi wa sallam) dice 
che non è possibile seppellire i morti durante questi tre momenti. Se le persone decedute 
vengono portate al cimitero e il sole è appena sorto, non sarà possibile effettuare la sepoltura 
fino a quando il sole non abbia raggiunto l’altezza di un’asta. Dopodiché, si potrà precedere 
alla sepoltura del defunto, ed allo stesso modo per quanto riguarda le altre volte. 

 

Eccezione al divieto per le Salaah Fard (obbligatorie) 
 

Generalmente, la preghiera è vietata durante questi periodi; tuttavia, ci sono delle eccezioni. 

La prima eccezione si riferisce alle preghiere mancate. Per esempio, se una persona ha 
mancato di eseguire una delle preghiere Fard (obbligatorie), sarà possibile pregare nel 
periodo proibito, anche se questo  rientra nella categoria dei tempi gravi. Ciò è in accordo 
con l΄Hadith del Profeta (sallallahu ‘alayhi wa sallam): 

“Chiunque dimentica una preghiera o dorme e la manca, lascialo pregare quando se ne 
sarà ricordato, poiché non c’è espiazione per esso se non in questo modo”. [Riportato da al-
Bukhari (hadith no 572) e Muslim (hadith no 1564)]. 

La dichiarazione del Profeta (sallallahu ‘alayhi wa sallam) “lascialo pregare quando se ne 
sarà  ricordato” è generale e non ha eccezioni. Dato che si tratta di una mancanza Fareedah 
(obbligatorio), la preghiera in questo caso non dovrebbe essere ritardata dopo che la persona 
se ne sia ricordata o si sia svegliata. 
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Eccezione al divieto della Salaah con una causa 
 
Il secondo caso in cui una preghiera viene esclusa dalla regola delle proibizioni, secondo 
l’opinione preponderante, è quando vi sia una causa; queste preghiere possono essere 
pregate nei momenti vietati. Questa è una narrazione dell’Imam Ahmad (rahimahullaah) e 
scelta dallo Shaykh al-Islam ibn Taymiyyah (rahimahullaah). Un esempio è ripetere la 
Jama’ah; se una persona prega il Fajr in congregazione e poi va in un’altra moschea e trova la 
gente che sta pregando, in questo caso, sarà possibile per lui unirsi e pregare assieme a loro, 
senza commettere alcun peccato. La prova di questo è che il Profeta (sallallahu ‘alayhi wa 
sallam) quando era a Mina, pregò la preghiera di Fajr e dopo aver finito vide due uomini che 
non avevano pregato con lui e si informò sul perché. Essi risposero che avevano eseguito la 
preghiera nelle loro abitazioni. Il Profeta (sallallahu ‘alayhi wa sallam) disse: 

“Se avete fatto questo e siete venuti in una moschea dove si sta pregando una preghiera in 
congregazione, unitevi a loro, e sarà naafil per voi”. 

Un altro esempio è quando una persona compie Taawaf, è Sunnah pregare due rakat dietro 
la stazione di Ibrahim (‘alayi sallam) . In quanto tale, se si compie Tawaaf dopo Fajr, sarà 
possibile compiere queste due rakat. La prova sta nel detto del Profeta a Bani ‘Abd Manaf, 

“O Bani ‘Abd Manaf, non ostacolate nessuno che compia Tawaaf attorno a questa casa o che 
desideri pregare (es. nella moschea) in qualsiasi ora del giorno e della notte”. 

Alcuni ‘Ulama considerano questo hadith una prova della permissibilità di compiere due 
rakat subito dopo tawaaf, anche se è durante uno dei tempi proibiti per la preghiera. 

Inoltre, questa eccezione è valida nel giorno di Juma’ah, se l’ Imam sta facendo la Khutba 
(sermone), la persona potrà offrire la Tahiyyat al-Masjid anche nel momento nel quale il sole 
sarà nel meridiano. Questo è perché una volta, mentre il Profeta stava facendo la Khutba, un 
uomo entrò in moschea e si sedette. Il Profeta gli chiese se avesse pregato, l’uomo rispose 
negativamente. Il Profeta (sallallahu ‘alayhi wa sallam) disse: 

“Alzati e offri due rakat e rendile leggere.” 

La quarta istanza del secondo tipo di eccezione è l’ingresso alla moschea. Ad esempio, se una 
persona entra in moschea dopo Fajr o dopo al-Asr, non si dovrebbe sedere fino a quando non 
abbia offerto due rakat, ciò perché questa salaat (preghiera) ha una causa, vale a dire 
l’ingresso alla moschea. 

Il quinto punto riguarda le eclissi di sole, anche in questo caso sarà possibile pregare la 
preghiera  associata. 

Il sesto tipo di salaah che è permesso effettuare durante il tempo proibito, sono le due rakat 
dopo il Wudhu. Anche in questo caso c’è una causa valida, vale a dire il Wudhu. 

Il settimo punto si riferisce alla possibilità di pregare Salaat al-Istikharaah durante i tempi 
proibiti. Salaat al-Istikharaah è quando una persona offre due rakat e chiede ad Allah di 
guidarlo nelle  incertezze. Supponiamo che sorgano delle situazioni in cui abbiamo bisogno 
di pregare Salaat al-Istikhaara, e questo succeda durante uno dei tempi proibiti per la 
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preghiera, in questo caso sarà  possibile per la persona in questione pregare queste due rakat 
perché c’è una causa associata. 

 

CONCLUSIONI 
 

Il hadith che ci dice che non c’è salaah dopo Fajr o Asr è generale, particolarizzato in casi in 
cui la persona offra una preghiera che abbia una causa allora in questi casi non ci sarà 
nessun divieto. Questo è una narrazione dall’Imam Ahmad e la scelta dello Shaykh al-Islam 
ibn Taymiyyah, nonché il madhab dell’Imam ash-Shafa’i (rahimahullah) e l’opinione più 
corretta. 

E ALLAH, L’ALTISSIMO SA MEGLIO. 

Ogni Lode appartiene ad Allah e possano la pace e le benedizioni di Allah essere sul nostro 
Profeta Muhammad, la sua famiglia, i suoi nobili compagni e tutti coloro che lo seguiranno 
fino al Giorno della Resurrezione. 

 
Saleh As-Saleh 
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Attenzione - Avvertenza per chi desideri stampare questo testo: 

Per rispetto alla scrittura del Nome di Allah (SWT) qui contenuto, si ricorda di non 
stracciare né gettare a terra o nella pattumiera questi fogli, di non abbandonarli, di 

non calpestarli, di non portarli in luogo improprio (come la stanza da bagno) 


